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P il E ZZO i>s A B M O N A M K N T O 
Provincia i'ranco.di posta un triuacstfo . . . . due. 

­, Semestre ed anno in proporziono. • . 
, Per ritalia superiora, trimestre . . • , • • L. 11. 

i . r>o 

i . 50 

Sl^t^e suU'S fioraiI , una^ir i {'«^iìi­S tvitirtrA* 1<B K<f»l«?'n»^ .̂ 
, L' tlflìcio di Relaziono t? di Amministrazione fe sito 

in via Toledo Paia/zo Mossi al MtercatcMo 
.La distribuzione principali* ò strada nuova MomwKveto S. 3J 

iVo?i ri ricevono inserzioni a Pagamento 
W-hPh||t fk\ ¥ NffcrtiiJ^ Ifh^fcA ^ * > * T U ^ ^ W ^ ^ g n i ^ 

•Maaliii^iMHMaiiitetafMì^^ 
^-#w(frflii**il-j^pr* ^ ■ J i J . ^ h ^ ^r^Y^-L^JpP r t ^ t * v i f w i u n * M^ *^^*-rt W J^HA l ^ ^ * ^ V i * « ^ M A ftù*#r% ^ ' r4J . i n>«4 h %4^fr^

r i à C - H * * 4 f- fc**#TiM^t 

AIIM-'À M E N T O 
^*^.+ A^-H4i «ll-H-frH 

ouro di poter risponcloni dogli avvonimeiui si­
no'alla pdmavTra dniranno venturo. 

Da quella promcsEa sono papsaìi ornai qnat­
illro mf?si, e tutto aiuuinzia cito iuriqo dall'af­
fl­frettarne radenipìmcnto9 lo si vadvi sempro più 

■$ 

discorso programma disse che ie prime cure 
del nuovo .Ministro sarebbero" rivolte all'eser­

;cii:o — ma. 1 |ìrogi'8n\mi SOTÌO programmi ed i 
: fatti KOÌI ­.latti —» ed ò un fatto che, precisa­
mente ne'iP epowi .in cui la'maggiore attività 
del (i­overno dovrebbe, corno fu detto, essere 
eoueentrala mn due Ministeri delia guerra e 
dei lavori pubblici , Trino di. essi non abbia 
Ministro. 

Noi non siamo,pessiuusU' e non vogliamo 
punto aggravare le cose. .Noi quindi non ci 
allarmiamo punto come tanno eerluni, quando 

se ;ULa­ in. faccia al conte Arese , a fissandolo, j chiedono a so,stessi: Clip ­he %ivven'ebbe si 
negli, aac In., gli e Ine so.,_ per (josì dire, a bru­. l'Austria, Jentando ­ad un. tratto ^uo sfòrKO di 

l i "
1

" " * s 

irrm 
sperata.'y­gpìrt^s'so'■!'' suoi .i'm*î p^W.! îlfcrtì.­i4t 
Mincio e oltre il Vo V x­ / ' .• 

. Si,j}ftrrai(jhoi nella ultima sua gita a Parigi, | allontanando ad ofirti giorno ebe passa. 
ilj conte. A^e^e.,. adempiendo l1 incarico avuto 
dal barone Ricasoli­, insistesse assai vivamente 
Uriìssp':l'imperatore Napoleone per io scombro 
di Itoma:dalle truppe'Franees?. 
, Si narra che l'imperatore Napoleone do stosse 

lungamente ascoltando chiuso nel suo cupo e. 
impeuetrabilp silenzio, più impenetrabile e più 
cupo dèi solito. 
, Quando il conte .Àrose «ddìe liuiio di svol­
uere all' Imperatore le cento nula raaioni che 
celulevuuo questo, l'atto una ùn.periona neixx­ \ 
dia­ \\.K}V r Italia , V imperatore si tacque, an­
cora pei: qualche tempo , poi, piantandosi 

lì 
ciapelo : , _ 

— Avete xoi 950,000 uomini, sotto 
Li avremo , Sire'. 

■ Quando V 
. —Per .la primavera. 
, A. cu»; Napoleone rispose secco ed asciutto: 
No , non li avrete ! 

Iv poiché 1'Arese si dilVomieva in assicura­
/.ioni e in promesse, P Imperatore rispose­ad­
ducendp in (iro.va cifre e l'atti che fecero ..per­
der la bussola al povero Gcmte. 

Si narra inoltre che noi ricevere il nostro 
ambasciatore, Napoleone ripicchiasse.da cupo 
su quella benedetta questione delP esercito , 
mettendo un po'alle, ^frette iì nostro uiovaue 
iliplomaHco. : ,' . ; r 

Tutto ciò vuol dire che ­P imperatore è­d'ac­
.cojd.o col popolo Italiano nel consid.ei;arfì eo­
nuv,vitale pel nostro avvenire.hi fjuestioue, del­
l'esercito , e nel raccomandare ai nostro do­
verno di pensarci ben seriamente. 

lù—rendiamogli, questa, giustizia, al nostro 
potute alleato — s' egli non ci fé' por cosi 
dire, i ponti d'oro per attraversare le difficoltà 
.di cui ■abbiam 'iro\ato sparso il.nostro, cam­
mino, se anzi \i ■gettò per proprio conto qual­
.cbe sasso . e qualche trave di più , non man­

erediamo certo che se il Governo italiano avesse 
questi 250,000 uomini bene organizzati dietro 
di se da poter mettere a disposizione­ dei co­
muni interessi Italo­Franchi 'alia'priftift­even­
tualità, parlerebbe con molto maggior insisten­
za e sarebbe ascoltato di più 9 e non gli na­. 

E ben vero eiie \\ barone Hieasou nel suo lscerebbe il caso di sentirsi chiuder la:1bocfcà 
da quella famosa domanda: Aveto voi 250,00^ 
uomini sotto le armi ? 

Sappiamo bene che si può con grande faci"1 

lità ritorcere" la­ quistioue e dire {alla Frància 
che se vuole avere nelP Italia un alleato po­
tente contro le possibili coalteioni dèlia rea­
zione europea , deve cominciare col Aifé ai­
ritaliaia'sua capitale, e che appurato da'Ro­
ma vengono quelle diificoltù che c'impedisco­
no di aumentare U nostro esercito. 

, Ma per far ciò bisognerebbe poter provare 
di aver sinora fatto per Pes.evcito tutto quello 
che le circostanze­ci permettevano di far'e­
ed ò appunto ciò che non possiamo tri co 
«ftfamit^^ ­rtioRtoRere'aè' comprovaî ,* ... : * 

.1 '­*■" A. Vostra voUfe' provatelo , ci diranno §M 
. il nostro giovane esercito farebbe miracoli j ottimisti (̂  i soddisfatti. ■■'""ì: ; , ; ' 
di'valore, e il valore supplirebbe 'e alla^acar­ ] Lo provoromo; 
sê Ka del numero, e alla mancate di ■ .qùeHà 
certa compattezza che forma la principabi for* \ 
y.a degli eserciti rcuolari 
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Ma questa acarsezza di numeim sussiste , 'e 
sussiste pure questa mancanza dlcompaitez&a.1 

Ora gli avvenimenti possono:,jportare' dirò 
conseguente: o Che noi dobbiamo, ri prèndere 
la; oiVensiva soli contro PAustria>­­ o che noi,' 

nrÒTIZÌE ITALIANE 
■ ■Leggiamo nel giornale ­IM Nctìiamlilès: 
fjreijiamo sapere che una delle prime, ope­

razioni del sig­.. Benedetti,. rappresentane.­la 
j Francia a Torino, sarà quella di porre le basi 
del npovo trattato.di commercio e di naviga* 

oggi n domani., da una improfadutar o­forse |/iqdo'Irò. la Francia, e. l'Italia. 
anche imprevedibile, ovenieu/a ^iamo chiamati f .Ci'assicurano che questo trattato sarà­sta 

.i 

bilito su condizioni presso che identiche a qua! 
lo cortehiuse tra. la Francia e PlnghiUsnja^ 

a dare il nostro­contingente all'esercito bièlla 
idea liberalo contro la eoaliriomvdòi principi 
e degU interessi rea/JonarL \­ •­'■'■:■' * ' : \ '.' —'.lijienamo^quanto segue dell9O^i». d è l ^ . 

La meno probabile di tutte ief eveatmilitàò ; Se'sikmo'bene informati il ministro de^in^ 
quella del doverci difendere in casa n a stira—­­; terno avrebite già compiuto leJcggi trafilo­
*J per questa il nostr.o esercito e valoroso tanto ;ne amministrative alle quali fa­autosmato/daL 
che ci assicura da .ogni pericolo. 

Ma in quanto alle altre due che abbiamo 
accennate più sopra, dohbiam confessare che 

qu 
Parlaineuto, e le avrebbe trasmesso* al CbnsH: 
dio di Stato per avere il suo parere­ iukH'no 
a e, niedesmu.'. .ttr" 

V 

il nostro esercito non è abbastanza forfè ì>er : . —il marchese di' Torrearsa ò. .arrivato:: ieri 
S'una non ò abbastanza còiiipaUo per Pali»: ; sera a Tortini di ritorno dalla sua. missione 

IMI detto e ridetto che Napoleone si'■ sareb­ \ presso le corti di Svezia e'Norvegia, e di Da­
lie ben volontieri ,d» da. no. pe^zo liberato dal" i.nimarCa, moUo soddisfatto delie testiinoman£<:? 
'impiccio della questione romana, se non "te­i che vi: ebbe­di si co, quasi in compenso, di darci mi gran buon limpiccio delia questione romana, se non .'te­i che vi: ebbe di simpatia■ all'itaHa 

.crìnsiglio, e di ripeterci ora. ad alta, ed oni a m^sse di dar «ausa o pretesto, ad ima guerra [ Con lui­è1 pur­quinto:.­il marchese­'Miglf'or^tl 
bassa voce: armatevi, armatevi, armalov', i Europea, in culla Francia non avrebbe­­altro! incaricato d7 afl'an­ presso­ le­ corti ­suddette;, li 
. ; Fanti, quand'era Ministro , disse in Parla­ sicuro rdìeaio che Pffcalia, e questo alleato". LUÈ­J quale ottenne un congedo temporanQOv..­­
mento che .per k. priiimera .18^2­avremo Te­ t'aitro che. in grado di affrontarla,­ "■ ­ i­ ­­..La^Ta^» del .Popolo Ai .Torino ■ scm'e. ; 
.sercito di­yOOjpOO uomini completato .di' forxa n. SOUXJI credere menomamente aìbe; questo: sia j ­ Scshtitertece,'. come' cosa­certa­, . e^^iu­ ' 
e di materiale,. ■­ i Pmiie*. " '" '" "" '"""' " ' ' 

Allora ci parve la cifraj un, po' {"cac 
.soprattutto l'epoca inulto;lopta^« . i 
■domandalo al­Ministro Toniti s'egli K* 
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ne. Se questa notizia è vera, noi tacciamo j Kiati. Anche il 13.° reggimento subirà la stes 
plauso a chHi ha scoperti. I mestatori, i tra­ sa sorte. 
ditori della patria , voglionsi inesorabilmente?, 
punire in questi difficili momenti, e ciò tanto­j 
piii quando si coprono sotto la maschera del­
Pipocrisia. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile del 22 : 
Scortati da un forte distaccamento di trup­

pa, giunsero altri 250 ex­soldati borbonici ap­
partenenti alle bande brigantesche. Notiamo che 
tutti ì convogli di ex­soldati che vediamo at­
traversare la città con iscorta di militari o di 
reali carabinieri, sono di coloro i quali ven­
gono fatti prigionieri nei combattimenti; men­
fre coloro i quali si presentano spontaneamen­
te sbarcano senza scorta e vanno soltanto con 
un ufficiale ed un foriere alla testa; questi 
ultimi poi son lasciati Uberi, e son coloro che 
vediamo passeggiare cenciosi e seminudi per 
le nostre vie (e sdraiati poco decentemente in 
via Àssarotti con incomodo assai grave degli 

"abitanti), finche loro non giunga P ordine di 
recarsi alle rispettive destinazioni, mentre gli 
altri sono in istato d'arresto e vigilati. 

— Allo stesso foglio scrivono da Torino, 21: 
Questa mane ebbi un luogo colloquio con 

un nostro ulfieiale superiore dello Stato­mag­
giore reduce da ieri soltanto da un lungo 
viaggio per inirnzione, intrapreso in Inghil­
terra, Germania e Francia. Anch'egli mi ri­
feriva che tanto in Germania che in Francia 
si crede ad ima guerra nel prossimo anno. Le 
popolazioni Tedesche ne sono vivamente pre­
occupate, prevedendo che P esito non sortirà 
molto felice per loro, i loro Governi armano 
del loro meglio le fortezze ritenute per le chia­
vi del paese; ma non hanno molta lìducia 
nei loro mezzi di ditesa. Egli ha avuto occa­
sione di fare il confronto fra le due armate 
dei due paesi, e nP assicurava che lo stesso 
esercito Prussiano e inferiore al Francese co­
me 1 a 20. Fu oltremodo soddisfatto del cam­
po di Chàlons, ove ebbe occasione di vedere 
e stringere la mano al bravo gcn. Mollard, 
che parlando con vera effusione di cuore del­
l'Italia fece i più fervidi voti perchè una nuo­
va guerra la potesse rendere completamente 
libera. 

La Seni. Brese. ha le seguenti corrisp. : 

* 3 

Altra del <J9 
Sì fa credere che sieno partite da Trieste 

dirette Sopra il Po diverse compagnie di pon­
tonieri, e due batterie di cannoni. Giunse a 
Verona il reggimento Sigismondo, proveniente 
dalle fortezze federali ; sono Italiani. 

Ieri fu cantato il Te Demn in tutte le chie­
se del Veneto per P onomastico dell' impera­
tore. In tutte le città venete regnava un si­
lenzio sepolcrale e solo i brougkaim che con­
ducevano e riconducevano gli impiegati erano 
quelli che percorrevano le contrade, Le fine­
stre delle case respicienti le vie ove passar 
dovevano le bande e le truppe erano ermeti­
camente chiuse. 

Continuario'à Padova i processi per le di­
mostrazioni che vennero fatte nello scorso in­
verno, in uggia al governo austriaco. Molti 
nella tema d* esser arrestati, la diedero a gam­
be raggiungendo codesto libero territorio. 

NOTIZIE ESTEEE 
La Monarchia Naz. ha da Parigi, 19 : 
Il riconoscimento del regno d'Italia per parte 

del Belgio, dicesi che voglia essere assai più 
esplicito che tutti quelli eh* ebbero luogo sin 
qui. L'aspettazione che se ne ha è che. desso 
sia per contribuire molto a fissare le idee in 
ordine a codesto importante evento della sto­
ria dei nostri giorni. Si attribuisce al re dei 
Belgi un disegno ben degno della alta sua e­
sperienza. 

Gli altri sovrani hanno 

à 
sieno giornatt 

gior­

'v 

e di 

va, 17 
LjfU ospedali militari della città non sono 

abbastanza capaci per contenere il numero 
' varamente straordinario di ammalati, che quo­
' tidianamente è costretto di ricorrervi. Si do­

1 -e 

vétte fissare ospedali anche fuori della fortezza. 
Il governo procede alia vendita di vino, 

riso e formentone, generi avariati per la mala 
cura, e raccolti prima per approvigionare la 
città. 

Un generale di divisione qui stanziato 
nazione ungherese vende cavalli, carrozze, 
mobiglie, biancherie; dicesi che intenda dare 
la sua dimissione per recarsi a coadiuvare in 
patria alla causa nazionale, che' di giorno in 
giorno prende un carattere più serio ed allar­
mante. 

Verona, 48 
Nei lavori di fortificazione di Pastrengo sono 

impiegati circa 5000 operai. Il genio militare 
cui spetta la sorveglianza sulP esecuzione dei 
medesimi, destinò alcuni graduati che costan­
temente vi siano presenti, 1 quali si servono 
«Ielle ampie attribuzioni loro conferite per 
condursi verso quegli infelici operai come al­
trettanti, despoti e peggio. Le strazianti descri­
zioni fatte dalla ìleeckcr Stdwc dei patimenti 
sbfferti dai lavoratori dell'America riescireb­
bero pallide al confronto. 

Giunge su! Veuelo i! 12.° reggimento che 
trovavasi in Gr­rmanin­ Furono scelti 12 sol­
dati per compagne, v gli altri furono lieeu­

riconosciuto un re 
senza riconoscere un regno, intendo dire un 
regno di confini determinati perfettamente noti 
ad ognuno. È ancora incerto il punto a cui lo 
scettro di Vittorio Kmanuele estende la sua 
autorità annessionista, ciò che si comprenda o 
non si comprenda nel raggio della sua poten­
za. Venezia e Roma stanno esse sotto la pro­
tettrice sua ombra? Ovvero il suo diritto di 
dominio s'estende fin là soltanto ove si esten­
de il fatto? Questi sono altrettanti punti sui 
quali nessuno dei riconoscimenti che si cono­
scono non si è spiegato. Se P Austria ( e si 
videro effettuate ipolesi più inverosimili di que­
sta) continuando a tenere Venezia riconoscesse 
il regno unitario, e noto che ciò significhereb­
be Pitalia meno Venezia. L' armata francese 
occupa Roma da dodici anni; il regno d'Italia 
riconosciuto ultimamente dal sig. Thomenoi è 
desso Pitalia meno Roma , meno Venezia ? E 
lecito il dubbid, dacché non si è l'afta nessu­
na distinzione tra il diritto ed il fatto. ìl que­
sto dubbio che sarà tolto , a .quanto dicesi, 
dal riconoscimento dell'Atalia che si farà dal 
Belgio. 

— Leggiamo nel SìècU : 
Quante volte nelle più solenni occasioni , 

non ci ha detto P imperatore che P esercito 
francese non restava a Roma che nelP inte­
resse dell' Italia 1 Come intender queste paro­
le? È forse nell'interesse dell'Italia, che Ro­
ma fc divenuta la cittadella della reazione, una 
Gaeta clericale, ove i briganti che devastano il 
sud della penisola vanno a cercare danaro , 
armi e munizioni , e un asilo quando sono 
battuti ? Che fa ora il nostro esercito a Ro­
ma ? esso favorisce le sortito della reazione 
incrociando la baionetta all' entrata del terri­
torio pontifìcio contro i soldati piemontesi che 
perseguitano ì briganti. È questo un vegliare 
alla sicurezza personale del papa , e si teme 
forse «die Cialdini tenti un colpo di mano per 
impadronirsi del Vaticano 
nostre truppe? 

stro sangue per costituire «1 nuovo regno, che 
lo abbiamo riconosciuto per*i primi e die se 
fosse attaccato ci affrettercmtho a correre alla 
sua difesa. E tempo elio questo controsenso 
della politica imperiale si spieghi, è tempo si 
sappia se Magenta e Solferino 
storiche destinate a pesar sul destino dell'Eu­
ropa, o gloriosi ma inutili scontri militari in 
cui si esercita la bravura dei soldati. 

La situazione dell'Austria si fa ogni 
no più diffìcile. Il movimento magiaro e il mo­
vimento slavo minacciano di stringere il go­
verno centrale di Vienna in un cerchio di 
fuoco. 

L'Austria non isperi che come nel 1849 
un" altra potenza sorga a difenderla, il non­tn~ 
tervento, questa nuova clausola del diritto eu­
ropeo , sta a guardia delle aspirazioni dei po­
poli della monarchia; d'altro Ifito, la perma­
nenza di Gortschakoff al Ministero russo, con­
statata da un odierno carteggio della Butlier, 
mentre dà il colpo di grazia alle voci di una 
nuova santa alleanza, toglie all'Austria di po­
ter fare assegnamento sugli agognati soccorsi 
della Corte di Pietroburgo. 

I giornali austriaci parlano di un abboca­
mento fra P Imperatore Francesco Giuseppe e 
il Re Guglielmo, Visti gli attuali rapporti della 
Prussia e dell'Austria di fronte al movimento 
germanico, eie favorevoli disppsizioni del ga­
binetto di Berlino verso l'Italia, noi riteniamo 
che questa notizia sia una mera invenzione 
della quale non è guari diffìcile discoprire il 
movente. 

— Scrivono da Agram , che continuano le 
dimostrazioni a favore dei deputati, che si op­
posero alla rappresentanza della Croazia al con­
siglio dell1 impero , e contro di quelli che vi 
si mostrarono favorevoli. Si fanno pure vive 
dimostrazioni contro il Pozot 
croato, e appena continue pattuglie bastano a 
difendere la redazione. 

Riferiamo dal Daily Netos : 
Alcune lettere private venuti* di Amburgo 

ci fanno sapere che il re di Danimarca , an­
noiato e sdegnato delle molestie che gli pro­
caccia la Prussia, ha deliberato di non atte­
nersi alle condizioni del trattato di Londra, 
ma di istituire il re di Svezia suo erede in 
luogo del principe di Glucksburg. 

La Gazzetta (iella Croce, organo del par­
tito feudale in Prussia , reca il seguente arti­
colo sulla visita del Re di Svezia a Parigi : 

Ouello" che la Danimarca aveva ottenuto da 
lungo tempo a Bai'igi è staio corroborato dalla 
visita del re di Svezia, e malgrado l'amicizia 
che alle Tuileries si affetta di professare per 
la Russia , si trova piacere a ricordare agli 
amici, che si potrebbe cessare di rimanere in­
differenti 

nel Caucaso. Pei 

giornale anti 

i 

agli avvenimenti che succedono in 
Polonia, nella Finlandia e 
qua! ragione dunque P imperatore Alessandro 
persisto egli a non riconoscere il Re d'Italia? 

Vi piccolo regno di Sardegna è diventato una 
grande potenza sotto le ale protettrici delle 
aquile napoleoniche; perchè non potrà la Sve­
zia fare altrettanto? Il re Carlo è un soldato 
pieno di ardore, egli fa pubblicare al presente 
un'opera magnifica sulla sua armata, e non 
si trova mai più contento che nel mezzo delle 
proprie truppe. 

In Polonia, gli ostacoli che incontra Fazio­
ne del governo Russo si moltiplicano ogni gior­
no. Si crede che la Prussia sia isolata. L'In­
ghilterra passa giustamente per non avere io 
spirito intraprendente che quando si tratta dei 
proprii interessi : l'Austria e paralizzata. Ecco 

m presenza delle I certamente delle circostanze favorevoli per ima 
! Sardegna del Nord , giacche la Prussia non 

Non bisogna dissimularselo; il grande osta­*! vuol fare cosa alcuna per meritar questo no­
colo alla pacificazione delPHalia in questo mo­ j me. Ed in ìA caso dove si troverebbe per noi 
mento siamo noi che abbiamo versato il no­ i il primo campo di battaglia? 
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la jPa/m , 
esse si li­
cerimonia 

Le notizie di Varsavia 9 dice 
non ci apprendono alcuna novità : 
initano a qualche particolare della 
di lunedi scorso; e fra questi ve ne sono che 
meritano di essere segnalati. L'autorità aveva 
proibito le illuminazioni, non volendo dare il 
più leggero pretesto all'intervento militare, ma 
gli abitanti s'ingegnarono d'illuminare le case 
internamente, perchè non lo potevano fare e­
sternamente. Le botteghe , aperte per ordine 
superiore, furono illuminate a giorno; tutti gli 
abitanti di' qualsiasi piano accesero torcie e 
candelabri negli appartamenti che danno sulla 
via , come pei giorni di gran ricevimento ; e 
ie tende aperte ne lasciavano vedere al di 
fuori il riflesso. Si poteva credere che ogni 
casa, ogni piano dava una festa; i più poveri 
nei granai accendevano delle candele prpsso 
le finestre. Nessuno trovavasi nelle strade 
ciocché formava uno spettacolo imponente 
strano. 

7 

e 

i 
gaio. 

A Pietrkow le cose presero un aspetto pi? 
Il Governatore fece proibire P illumi­

nazione; ma siccome qualche tempo prima egli 
aveva decretato che nessuno dovesse uscire la 
sera senza lanterna accesa, tutta la popolazio­
ne con una lanterna accesa si riunì sopra una 
gran piazza, ed andò cosi a rendere visita al 
Governatore. Egli", intimorito da questa illu­
minazione ambulante, fece disperdere la.folla 
e spegnere i lumi fra le risa della popolazione. 

R E C E N T 1 S S I 
Leggesi nella Perseveranza : 

E 

COZZO 
della 

e 
qual­

spavla co­

li generale Goyon, ad evitare qualunque 
ira popolo e. soldati papalini , in occasione 
festa del 15 agosto, aveva fatto allonlanaro quasi 
tutta la gendarmeria poimiieui da Roma. 

Frattanto, nella Basilica Liberiana, il papa as­
sisteva. alla solita cappella in­ofturc della'Vergine 
Assunta, circondato dal sacro collegio, da prelati, 
preti e frali , ai (piali impartiva P apostolica bc­i 
nedmone. j 

H popolo non potò godere delle indulgenze an­ j 
nesscvi, por la semplicissima ragione elio non an­ ' 
dò ad assistere alla fiuv/iouc , la (pialo fu fatta , 
per così dire, in famiglia. 

Al cardinale d'Andrea, prefetto dolP Indice, suc­
cederà iì cardinale di Rcisach, arcivescovo di Vien­
ila , nelle mani del quale vorrà unita anche la 
prefettura del Concilio. 

L'ex regina di Napoli mona una \ita poco con­
forme al suo infortunio, e che le toglie non solo 
la campassione, ma anche il rispello delle'perso­
ne dabbene. Essa si mostra in pubblico allo cin­
que del mattino.» ora in assisa di amazzone , ora 
vestita da nomo. Guida sola una vettura a 
Irò cavalli, fuma come un marinaio 
me un libertino. 

Alcune damo romane , che avevano cominciato 
a visitarla, P hanno lasciata sola con alcuni della 
sua corte. Giorni sono , nel pacifico giardino del 
■Quirinale, veduto un gatto che dormiva'tranquil­
linnente, la nuova amazzone, per mostrare la sua 
bravura nel tirare di pistola ,■ impugnò un revol­
ver e Y uccise. 11 povero animale ora dì preprie­1 
ih della sorella del cardinale AutomdU , maritata 
al signor Bertazzòli } che , essendo foriere della 
Corte papale, abita i! Quirinale. 

La signora Bertazzòli corse dall' cnùnenUssimo 
fratello perchò la vendicasse, ed è voce che il car­
dinale le rispondesse: Lascia fare, che tra breve 
sarai ìarga'insvte vendicata, perckà la reghìa la­
scerà il Quirinale. 

— Leggesi nelP Indépendance : 
Jori sulla fede di lettere da Tolone , si cereo 

di far correre la voce a Parigi dio l'armata d'oe­
cupazione a Roma non, tarderebbe n .rientrare­in 
Francia. No' non crediamo a questo voci. Non è 
ancora giunto il momento nel quale debbano ren­

di trasporti a vapore YAube e il Finistere,,messi 
in riserva nel porto di Tolone, quindici giórni or 
sono, hanno ricevuto Perdine dì completare V ar­
mamento. . 

Ma quest'ordine può applicarsi ad un cangia­
mento 'fi truppe in Algeria., e ad un richiamo 
delle forze francesi da Roma. Non bisogna nem­
meno perdere dì vista, che.­se da Francia, abbru­
donasse la sua posizione a Roma, per lasciare al­
l' Italia prender possesso della sua capitale , non 
ne conseguirebbe da parte sua una evacuazione 
completa. Le sue forze rimarrebbero probabilmen­
te, e lino a nuovo ordine , a Civitavecchia , ove 
sono stati eseguiti dei grandi lavori, e che 6 una 
eccellente posizione strategica. 

— I giornali esteri, scrivo la Presse, ripetono 
qucsP oggi la voce messa attorno già tante volte, 
e lanlc volte smentita, di negoziati intrapresi fra 
i gabinetti dello Tuileries e di Vienna por otte­
nere P evacuazione della Venezia. Si comprende 
ohe il Governo francese si preoccupi di realizza­
re le sue promosse si conformi al voto nazionale 
e che tenga a realizzare la memorabile parola: 
« l'Italia libera (ino a'P Adriatico. » Ma che es­
so sperì di pervenire attualmente a questo risul­
tato con negoziati diplomatici , noi non lo cre­
diamo. 

parla a Vienna delia mobilizzazione di { 
due nuovi corpi d'armala. L'uno sorveglierobbe 
la Polonia, ove aumenta l'agitazione, e P altro 
sarebbe destinato a guardare le popolazioni delle 
frontiere sorbe, e i mollati cristiani dell' impero 
ottomano. 

— La (iaii. 'Un'io. Prussiana del 17 scrive: 
e 

11 ve di Prussia ha lascialo. Baden questa 
mattina dirotto a Colonia , ove passerà la notte 
per continuare il suo viaggio vpvso Ostenda, ove 
arvivoWi domani alle quattro, 
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del palazzo di Napoli per invalidi amministra" 
fcivi, ci sembra che il modesto buon gusto di 
questi signori invada un tantino il terreno della 
convenienza. 

PJ pur vero di dire che te pigioni di Napoli 
sono carissime , e che alloggiando al palazzi» 
Reale, e approfittando delle IL stoviglie, e ta­
luno pure delle R. Cucine, si concilia il buon 
gusto, il comodo e l'economia. 

Ma se non andiamo errati questi signori im­
piegati in missione percepiscono una indennità 
pecuniaria oltre i loro rispettivi emolumenti, 
ò crediamo che lo Stato, la nazione infine, 
abbia aggiunto questo soprassoldo, appunta in 
vista di spese maggiori che si dovessero in­
contrare a Napoli.— Ora come va che la loro 
delicatezza consenta di pigliarsi i quattrini, e 
di alloggiare principescamente gratin ? 

lì sig. Principe di Lequile soprainteudento 
dei I\R. Palazzi in un eccesso di modestia à 
trovato di limitarsi al piano nobile del Palaz­
zo Reale, cosicché se domani capitasse ­Vitto­
rio Emanuele non vi sarebbe probabilmente 
che un mero cambiamento fdi persona. 

Ecco come il Reale­palazzo di Napoli,, nel 
(piale il principe di Carignano, della famiglia 
del Re, aveva scelto per se / il quartino più 
piccolo e più modesto, à avuto la sorte di dare 
nel genio agli impiegati della Luogotenenza. Ob 
se questi signori, come anno buon gusto e 
conoscenze pratiche di economia , sapessero 
altrettanto di amministrazione ! 

Ma il nuovo albergo , che sembra portare 
P insegna della cuccagna, avrà, spariamo , chi 
penserà a chiuderlo — Lasciamo la celia ­— 
Questo tramutare il palazzo Reale in una lo­
canda, quesP uso indecoroso che se IIQ fa, non 
può prolungarsi — Noi richiamiamo su ciò Pai­
tenzione del Luogotenente e del governo cen­
trale, onde abbia termine un abuso che $i ri­
versa con poco decoro sugli impiegati , con 
biasimo sul governo, con disdoro sul paese, 

tra noi il 
era natu­

.ìeri nelle ore pomeridiane giunse 
signor Ministro U. Pemzzi , e coni' 
cale, sbarcò al palazzo Reale. 

11 palazzo Reale è divenuto eia qualche me­
se un Pio albergo — facciamo onorevole ecce­
zione pel ministro Perir/zi, che può aver avuto 
invilo dal He di approfittare d'un alloggio con­
foriable; ma quosf invito sarà mo' stato esteso 
a lutti quelli che lo abitano ? 

il generale Garibaldi, Dittatore, alloggiava.in 
un bugigattolo o camerino del quarto piano del 
Palazzo d'Angi'i olìertogii cortesemente dalia 
famiglia. — Il Prodittatore M. Pallavicino al­
loggiava alla Foresteria.— il generale Cialdini 
Luogotenente del Re , e che inline dei conti 
lo rappresenta qui , alloggia alla Foresteria, 
ed invece un pugno d'impiegati grandi e pie­

ai più subalterni, anno scoperto che 

stura aveva eseguito la sera del 

CI pongono in gru­

lino enn, 
il palazzo Reale, è Pabitazione più comoda , e 
più confacentc dì questo mondo, e vi si sono 
ìnsiallatì colie loro rispettive famiglie. 

Ouaudo un segretario, o un sotto­segretario 
arriva da Torino a Napoli, non trova di me­
glio, che ordinare alla piccola barca che porta 
il nuovo Cosare , .di approdare alle gradinate 
del Palazzo Reale. Una volta disceso a terra 
va facendo il giro del suo Chcz sol , e dopo 
maturo esame , e relativo trasporto di suppe­

j" lettili, avuto riguardo alla bontà dell'aria e al 
Panorama che prospetta , si sceglie modesta­
mente un quartino degli ex Reali principi , o 
dei. nostri presenti, (piando verranno. 

Non disconosciamo che tuttocciò si ritorce 
ad cuore (ie! buon gusto di questi signori, i 
quali fanno atto così di apprezzare­il dielio e 
il buono — ma come nel decreto Reale che 
istituisce e dona adi invalidi dell'esercito ria­

Nella nostra cronaca dì venerdì, 43, agosto fa­
cemmo menzione di una perquisizione che la Um1­

' ' "li nel Convouìo 
della Salute. Ragguagli auinti ulteriormente n 
fonte degna della maggior fede < 
do di dare alcuni schiarimenti in proposito. E pri­
ma di tutto ci corvo P obbligo di l'ave una rotii­
(ica, che cioè la­ perquisizione nel detto Convor.lo 
venne eseguita, non già dalla Questura , una dai 
Carabinieri Reali , per ordine del Comamlo Gene­
ralo di questo Corpo. In quanto.al resto veninira;) 
a sapere che allo stesso Comando Generale orati 
giunte'informazioni che da più giorni tenevasi in 
quel Convento, per condiscendenza del Provinciale 
dell'Ordine, un Comitato segreto, presieduto dnl 
Vescovo di Capaccio e Vallo — ciò clic , .bisogna 
confessarlo, aveva, non poco indignato alpuni Pa­
dri della Salute, 

.tìiffaUi , nella. visiUi .inattesa dei Carabtmeri. 
Reali, furono colti in llagranle riunione lo.stesse 
Monsignore di Capaccio e Vallo, padre Angelo di 
Grumo, fuggitivo da Cajazzo , padre Feliciano di 
Cimitiue, fuggitivo da Nola, e padre Bonaventu­
ra di A fragola, fuggitivo da Somma : tutti estra­
nei al Convento di Santa Maria delia Salute enei 
quale non ( pernottavano — Ignoriamo tuttavia quali 
provvedimenti' abbia presi o sia per prendere il 
governo riguardo all'illustrissimo monsignore ed ni 
tre rovorendissimi padri. 
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Ritorniamo sui fatti di Cantalupo per rilevare 
e rettificare alcune inesattezze, occorse, a quanto 
ci viene alìermato da persona autorevole , nella 
esposizione dei fatti stessi, Ecco dunque come sa­
venbevo andate le cose 

lizzarsi. Ciò ebe bnvvi di vero si A, che due ^ran­i /ioun!:' i sito 
iu ,11411 uiYiuuu ucut:Bi;ium. uà­1 Ihia dello bande di briganti, che hanno sevi 
di Po.trsrioreale non v'ò parolaia domicilio il Malese , in sognilo ad uu lungo 
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FP greto abboccamento, eh1 ebbe con essi, un tal 
Pasquale CrivePionó, si decise ad invadere ed in­­
vî 'e Cantnlupo alle­ ore 8 p. m. del giorno 13 
volgente, Occupato Jl paese, le loro file .s'ingros­
sarono immed.iataiuqril.f!.'(}i' paesani, spinti.all̂  rea 

yacco per isiiga îone dei paesani stessi, fu/quella 
di Costantino Mascella.­ .1 ­'briganti, nel recarvisi, 
l'ecero contro di essa una scarica di fucileria, per 
la quale periva unseramente ­Francesco. Mancini, 
giovane dì nobili e patriottici sensi. Indi scassi­ dì Sconto. 
nato ed abbattuto il portone la presero.come d'as­
salto , commettendovi oltre al saccheggio ». soliti 
atti di sfrenato vandalismo. Di. lì passarono nelle 
case di De. Ghiro, Mancini e Petrecca Francesco, 

però completalo coli',accordare a questo porlo di I (eri a sera il nostro Consiglio Comunale votò 
tanta importanza eziandio i vantugjgi dol ■■.porta­ od approvò il progetto d'imprestitoche la città 
franco, — Su questo proposito ci 'riserbiamo di di Napoli contrae con alcune case bancarie 
ritornare a tempo opportuno. idei paese, 

[7aU.ro docrolo;sovrncciM}nato riguarda Pistilli­ ? Il prestito come avevamo già annunziato fu 
­ , fissato "a­ due milioni e mezzo dì ducati al 72— 

r 

nato alla pubblica sottoseti­
coperto dai <mridetti ban­

co] 4 novembre., j chieri, 
Anche (jui risconlriamo che le nostre discns­; 

sioni non furono inutili, qiacchò" in "nulla il De­1 I I Conte Cantelli avendo cessato dalle sue 
croio tocca alP istituzione del navico o della Cassa j funzioni, il generale Cialdini prende la firma, 

La Direzione delPullìcio ò affidata al Cavaliere 
Soltanto non possiamo compromlere come mai M'orzanp . 

sì abbia ordinata Pistìtiizionc delle Sedi di Napoli * D^' |JAi:T­ m^ DIWTTO. 

:'ione e vaghi di .­sanili, fede per le continuo ihsi­. ■; zionc di uria sede, .principale della banca haziona» j hssab a due nulic 
iutazioni e" prediche di quel degnissimo, ed'uma­ j>, la quale con nìmme figlinii, a Kogg'ia, Bari', j, Cu milione è rise 
nissimo Arciprete. La. prima casa , designata; ali Brindisi, Uoggio , Trani ecc. , " enlreru in vigore rzìone, il,resto fu 
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i i di Palermo senza prima avere provveduto anni 
proporzionale aumento del capitale sociale della? 

Parigi; 21. agòdtj. 
\ Giornali di Pkirtdmrtfo coatkute un 'artico*! 

Banca, portandolo., come si voleva (la prima / d a l ' 0 il! cui si biìlfiimìl l'Austria M.con«ejgnateft.tìto: 
! verso P Ungheria. 

\ 
L 
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rispettate, od in particolar modo­quella,delParci 
jirete e suo fratello'.Annibale Perrella, attuai ca­
piamo della Guardia Nazionale. Richiamiamo su 
questo fatto l'attenzione del Governo. 

•^ l̂icevia?no una lettera da Aricnzo, collo se­
guenti notizie; iya banda dì Cipriani, che infesta 
quo! circondario , entrò domenica scorsa noi Co­
mune di S. Felice senza incontrar resistenza; ma 
accorsavi indi a poco'la Guardia Nazionale d' A» 
rionzó ne la­ scacciava, fugandola ed inseguendola 
sino ni monte S. Angelo.— Nel piorrio di lunedì 
i liriganti', profittando • dell' assenza della detta 
Guardia Nazionale in perlustrazione allo Cave, ove 
foca" molti "arresti, invasero Talanico; dello stesso 
comune di S. Felice , e dopo aver disarmato il 

"i \> 
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lasciando dappertutto le squallide tracce d'una gè 
nernìc devastazione, a cui vanno aggiunti gl'ìn­MO a .400 milioni. i . ., . ­ * * . , 
suiti e i maltrattamenti fatti : alle ' ­iovani figlio — Iv vero die ostava la.dintoollà di far smiza !'. : Pfi l^mr appoggio il prQgeltójlJ, lare *.pulj:, 
dei padroni di casa, per istrap'pare loro notìzie sui dolP'autorizzazione" ­do) Parlamento ma ;il!nra ^tc

i
a riigiono le discussioni dei cpnsigh­m.unicipph 

colati''genitori. L'incendio dell'archivio comunale porche'precipitare ima istituzione d ie appena ini­ \ fi ^enf,i"ìl1 ol Algena. 
chiuse l'ultima scena dì quest'orrido dramma. ? ziala deve jiordinarsi senza altro basi".' 

C» sì fa notare che le altre case furono tutte 
Un dispaccio che pubblichiamo più innanzi 

annunzia giunto il decreto die accetta la di 
missione del sig. Cantelli — Nello stesso (oro 
pò ci si dice, che due giorni or sono, iljvole del 
conte Cantelli abbia spedito un rapporto ai i i n t o . ad uà unno «li earcere. 'WchMb *AU 
(loverno Centrale,,nel. quale insisteva per la ] k l r a c o n d n n aa lo ad uà 'mesed.M­ w i ­
soppressione della luogotenenza di Napoli. ?>. * ■­, . ­,■. . . .­ .­, ■. <■.­.■ '... v, • < 
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 r„ Ufionia avendo rrnutato di lare' testimi­
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DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Acjcnùa Slefani) 

Napoli .2 f fsera . tardi)■ ­— Torino ■ iÀ, t 
Londra %H — W iti il giudicato colpe­' 

ioivi moirio del tiglio .fa,.otìn4'ftu*■ 

<. s , \ Noi siamo da gran tempo accostiunati a. ve 
dere alia tenta del'Governo uonuni che non pltanzu. 
si rendono conto della vera condizione del Lisbon­a Sd1—­E autorizzate i­impotffca 
paese che furono chiamati ad. ammmistrare— ziono dei cereali nel Portogallo.. 

' . ? 
en 

paese, vi lasciarono le solite tracce dì furti, de­
vastazioni ed iuceadii su diverso case a marazzi­
rii. ■—­'Il gioroo seguente, martedì, i briganti ten­
tarono­.di "rinnovare le stesse gesta­ stille Cavo , 
rua nb v'pnnero respinti " ' con qualche perdita da 
nnk compagnia di Jirìea ivi'Kfcàibdatn1, e­dalla suac­
cennata C. N. d'ftrien'xo, meritevole d'ogni elogio 
pei '­̂ uo.zclo infaticabile, sì noi penu^uiiare i bri­
ganti ebe per gY importanti arresti da ossa o­
s­'̂ niti. 

La lettera aggiunge che in questi, giorni furo­
no dai briganti sequestraii parecchi paesani , i 
cpiali vennero in seguito rilasciati dopo aver c­
sìmrsafco .grossi riscatti. Martedì poi furono anche 
sequestrati alcuni carichi di neve, ed ora sì minac­
ua P appaltatore di continuare nel giuoco, sep­
pur non mundi 0,000 ducati. Sono bori discreti 
codesti briganti ! ■■ ■ 

da ultimo il Governo Centrale passò la linea 
del possibile nella scelta dei nostri governan­
ti, e noi abbiamo veduto la .Monarchia ÌVazio­
nate segnalare lo stato di anarchica demenza 
che regna negli ntTìci di (jui — ora il conte 
Cantelli ri porge una nuova prova dello stu­
dio da lui l'atto del paese, e ci conferma quanto 
già sapevamo delle beate idee di'questi uonuni. 

K. 

Nf^oìi 95 ( 
Lo relazioni 

t 
• • > Abolire la Luogotenenza oggi 

Chi conosce da ■.quali*he anno il rnuno dei 

* . ■ L4> 

nostri alti magistrati Luo^ohuienziali, si sun­
to proprio la tentazione di crederò tutto una 
celia — Il generale Cialdini per quanto abbia 
compresa la sua gravissima missione ammini­
strativa qui, che potrebbe fare codi elementi 
che o attorniano?,., 

E a dire seriamente rhi "­oyerna p. e. la 
provincia di Capitanata da più mesi ! Seppure 
la e così; il governo centrale lascia dibattersi 
il generale Cialdini, come lasciò quasi tutti ì 
suoi antecessori, e come, durando il ministro 
Minghetti, si lascierebbero i venturi .Luo^ott 
nenti , appena Cialdini perda la pazienza , e 
semprecchò non prevalga l'opinione" del conte 

forino 24. 
Seuwfjai 4 — L o relazioni amichevoli 

eoi Hiappono stanno per interrompersi.; 
Lo caso {ìe'rnereanfi stranieri sono­inva*. 
yo eoinmelfendosi rapino in pieno guft­
no: dubitasi (dio il 

.Nuova insù erezione' presso Pelvi­
no. li, voce che cinqui», oittà. di T'acta­
tmeessi. 

\ 

governo­, iippp.pyi'.gli 

ria..(a. 
Bclnrado %ii — l/Àssembieu uuanitne 

pregò il t'cinoipe, che in caso reslas^e 
ronzii Itgìi adoLlussc un' fniocessorc­ per 
a sicurezza del paese. 

'â  // lenta è ^.iiimelligihite. 
Torino Sf. < 

Pavidi Ci $ 
- I --

a 

del 
dopo 

71. 

prestato 
a chiù­
r>5 fino 

La 'Gazzetta Ufpdale­ì\e\ i5egno arrivata sta­j Cantelli. 
•vaine porta due Decreti che interessano in parti­! E cosi si tira uinanz» 
colar niodo le provlncio .meridiormli , e meritano j provvidenza ! 
qualche 'osservazione/ 

ColPimo di cssr Decreti è ordinalo che al 1 
ottobre entri in vigore hi Napoli la così detta 

I * 

guidati da Un aw atta 1 
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.Scafo franca, ossia il permesso di importare e de­
positare in pubblici magazzini , mediante il, sem­
plice pagamento (PUD diritto di ostc­IIa'ggio, e di 
■riesportare in franchigia qualunque ^minre di riior­

Là nostra società operaja, volcndorcmiere un in­
testato' di devozione.e di affetto al suo presidonle 
perpetuo., il generalo. Garibaldi, nella ■ricorrenza 
del primo anniversario del 7 sctlombre , à deli­

Napolì %■ 
­ I certilicali 

iorouo i|uotali 7.1. ­iO 
$[\Y;\ fiironvi clomande 
a 71. 00. 

'i,1 Ualìc. annuncia,■ clic la partenza del 
'ÌM' Firenze (> llssata pei 'J2 setten)brr. 

Napoli 26 ±­Torino. 34. 
aoeeUa la dimissione di Gaie.­

Udii. Visone, Inlondente Generalo di Pia­
cenza, lo sostituirà tomporaneaiìi­ente con­
servando il suo posto. 

■da Lisbona.: 

R o 

ìe 

Ì'1 .^n' .Mn, 

Su questo proposilo dobbiamo notare che furo­
no abbandonate alcuno, restrizioni clic, volevansi 
porre da prima a questa franchigia, specialmente 
per riguardo a oggetti preziosi e di piccolo volu­
me —'"restrizioni che vediamo tolte mi piacere , 
persuasi però che si provvedere al tempo stesso 
a garantire la sicurezza del deposito pubbliro, 

Ngliarao inoltre che se lo slabilintonto.dolla sm­
hi 'franca è, 'copio niuno'puo .clul)itanuv','.nih:,'bc» 
nr­ficia di grande entità per Napoli , vuol essere 

borato di inviare a. Caprera mia deputazione, che 
recherà al (ìenerale aletmi ­prr'.senli di sompiiratii 
popolare. 

Sappiamo elio iì Cbmeralii ('ialdini, (.■ucomiando 
il divisamento" delta sueiolà oporaja , disposo por­
che la Comniissioue di.­essa abbia gratuito il mezzo 

0 pi nione 
lì l'­to ospressc 
1a simpatia por 

l i Ti 

desiderio de 

nrr**j 

di trasporto, ô  promise puri! una lettera per (la­
ribaldi. 

• Oltre a ciò il Luosotonenlp,­volendo coû ­orre­

.Dispaccio 
al Marchese Caracciolo 
la causa Italiana, o il 

suo completo tripnfo. Lo 
deeorù della Gran Croco di Cristo. 

Torino 24, 
i - ■ ■ ■ 

.!.K'n\sa lermissima, 
Lo MÌO 

Nùpoti 95 

rialzo di. i­|2 0|0. ­ ' 
Fondi pieinontest 74, 4,5­'*™­3­0fO*fpan« 

ve a'­festegaiare il ­7" sèUembro , à l'alte tonerei cesi (58. (10 • 
abn società oporaJA due. ­ll'ìO, per ossort; 
in opere­"tU"sollievi agli apparieneuti slla'souielà 

erogati 
4 4i2 OjO'id. 9?i'DQ 
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